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Decreto “Rilancio”: considerazioni 

Approvato dal Consiglio dei ministri il decreto “Rilancio” (decreto-legge 34/2020, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020, Supplemento ordinario n. 21), un intervento 
per sostenere lavoro ed economia a seguito dell'emergenza COVID-19. 

Il decreto-legge interviene in diversi ambiti, in modo trasversale, con l’intento di assicurare 
l’unitarietà, l’organicità, e la compiutezza delle misure volte alla tutela delle famiglie e dei 
lavoratori, alla salvaguardia e al sostegno delle imprese, degli artigiani e dei liberi professionisti, 
al consolidamento, snellimento e velocizzazione degli istituti di protezione e coesione sociale. 

In considerazione delle difficoltà connesse all'emergenza COVID-19 per i contribuenti, l’art. 157 
ha la finalità di consentire una distribuzione della notifica degli atti indicati al comma 1 da parte 
degli uffici in un più ampio lasso di tempo rispetto agli ordinari termini di decadenza dell'azione 
accertatrice. 

Al fine di evitare la concentrazione di notifiche dei predetti atti nei confronti dei contribuenti nel 
periodo successivo al termine del periodo di crisi sono stati prorogati i termini per le notifiche 
degli atti (emessi dall’Agenzia delle Entrate e dagli altri Enti impositori) per i quali i termini di 
decadenza scadono tra il 9 marzo 2020 ed il 31 dicembre 2020: questi saranno notificati non 
prima del 1°gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021. L’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18 ha sospeso sino al 31 maggio 2020 tra gli altri i termini di controllo e 
accertamento da parte degli uffici degli enti impositori. 

Tra i termini sospesi rientrano anche quelli previsti dall’art. 12 del decreto legislativo n. 471 del 
1997 per la notifica e l’esecuzione degli atti di sospensione della licenza o dell’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività ovvero dell’attività medesima e i provvedimenti di sospensione 
dell’iscrizione ad albi o ordini professionali a carico dei soggetti (imprese, commercianti e 
lavoratori autonomi) ai quali sono state contestate più violazioni degli obblighi di emissione di 
scontrini, ricevute fiscali, certificazione dei corrispettivi o degli obblighi di regolarizzazione di 
acquisto di mezzi tecnici per le telecomunicazioni di cui all’articolo 74, primo comma, lettera d) 
del d. P. R. 663 del 1972.  

Il comma 1 della norma differisce al 31 dicembre 2020 la fine del periodo di sospensione in 
considerazione del fatto che la gran parte delle attività imprenditoriali, commerciali e 
professionali hanno già dovuto affrontare un lungo periodo di chiusura a seguito dei 
provvedimenti adottati per fronteggiare l’emergenza sanitaria conseguente all’epidemia da 
COVID 19.  

Pertanto, si ritiene che l’art. 157, per come è scritto, riguardi più i soggetti richiedenti che gli 
Agenti Notificatori.  

Gli atti, quindi, che pervengono al Messo Comunale dovranno comunque essere notificati con 
le modalità consuete e adottando tutte le misure atte ad evitare il contagio da COVID-19, senza 
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con questo che i messi possano essere individuati quali responsabili di alcuna violazione di diritto 
o pretesa del contribuente. 

Notificare “prima” del “dovuto” non sarà un problema … tuttalpiù i termini di pagamento e di 
ricorso decorreranno da quella data (a posteriori), se invece verrà notificato un atto che non 
doveva essere emesso (comma 2) sarà un problema del soggetto/Ente che lo ha emesso. 

Va comunque sottolineato il fatto che in base a tale norma potremmo assistere alla diminuzione 
degli atti in arrivo all'ufficio notifiche per l'anno in corso, già avvenuta peraltro, che dovrebbe 
protrarsi fino a fine anno, per poi trovarsi il prossimo anno col doppio degli atti che pervengono 
annualmente dall'A.d.E.. 

Una situazione del genere potrebbe indurre a ridimensionare l'ufficio notifiche nell'anno in corso 
se come sembra il numero degli atti pervenuti sarà sensibilmente più basso, con il pericolo di 
non avere più personale sufficiente l'anno seguente. 

Ovviamente chi percepisce i diritti di notifica sugli atti dell'amministrazione finanziaria potrà 
contare su un gettito minore, tuttavia, recuperabile nel corso del prossimo anno, 
presumibilmente. 

Il legislatore ha ragionato dando per scontato, un po' superficialmente, che le notifiche vengano 
fatte esclusivamente dagli uffici dell'Agenzia delle Entrate; del resto, ciò è abbastanza vero: i 
messi comunali intervengono in misura del tutto marginale e in subordine. Tuttavia, potrebbe 
verificarsi uno sbilanciamento eccessivo sul 2021 e, se i Comuni prendessero decisioni frettolose 
sugli organici, questo avrebbe serie ripercussioni negative.  

Il decreto-legge “Rilancio” con l’art. 46 ha prorogato, inoltre, il super sconto sulle multe. Si 
prolunga l'efficacia della norma che accorda un periodo più lungo per beneficiare della riduzione 
sulle sanzioni previste dal Codice della strada. 

Nello specifico, l’art. 46 chiarisce che, in via del tutto eccezionale e transitoria, e comunque per 
tutta la durata dell'emergenza sanitaria, ci saranno 30 giorni di tempo (quindi dalla notifica o 
contestazione della violazione) per fruire della riduzione del 30% delle somme dovute per le 
violazioni per le quali il codice della strada stabilisce una sanzione amministrativa pecuniaria, 
come stabilito dall'articolo 202 del codice della strada. 

Si tratta di una norma già inserita nel decreto 18/2020 (articolo 108), ma che trovava 
applicazione fino al 31 maggio 2020. Proprio sul termine finale del beneficio interviene il decreto 
rilancio stabilendo non una data ma precisando che si potrà aspettare fino alla chiusura dello 
stato di emergenza di sei mesi, dichiarato con decreto del presidente del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, quindi fino al 31 luglio prossimo. La norma si applica certamente alle 
sanzioni per le violazioni al codice della strada e deve considerarsi applicabile a tutte le sanzioni 
per il cui calcolo si faccia riferimento all'articolo 202 del codice della strada. 

La norma non considera il periodo in cui la violazione è stata commessa, ma solo la data del 
pagamento rispetto alla data della contestazione/notificazione: se il pagamento avviene durante 
lo stato di emergenza e se è rispettato lo spazio di tempo dei 30 giorni, si ha diritto alla riduzione 
sulla riduzione. 

In particolare, è l'articolo 202 del codice della strada a consentire il pagamento del 30% del 
minimo edittale se il pagamento è effettuato entro 5 giorni. Per effetto dell'articolo 108 del 
decreto-legge 18/2020, si manteneva lo sconto del 30% per i pagamenti effettuati fino a 30 
giorni (e non cinque), ma solo fino a fine maggio 2020. Con l'ultimo decreto l'allungamento a 30 
giorni per fruire del beneficio viene mantenuto per tutta la durata del periodo di emergenza. 
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Normativa 

DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00052) (GU n.128 del 19-5-2020 - 
Suppl. Ordinario n. 21 

Art. 46 
Misure urgenti in materia di servizi postali  
1. All'articolo 108 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:  
1) le parole "fino al 30 giugno 2020" sono sostituite con le seguenti parole: "fino al 31 luglio 
2020";  
2) dopo le parole "di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 22 luglio 1999 n. 261," 
sono inserite le seguenti parole: 
"nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 
novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,";  
3) è aggiunto in fine il seguente periodo "Sono fatti salvi i comportamenti tenuti dagli operatori 
postali per garantire la continuità del servizio e la tutela della salute pubblica in occasione dello 
stato di emergenza.";  
b) il comma 1-bis è abrogato.  

Art. 157 

1. Proroga dei termini al fine di favorire la graduale ripresa delle attività economiche e sociali 1. 
In deroga a quanto previsto all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, gli atti di 
accertamento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, 
di liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i quali i termini di decadenza, calcolati senza tener 
conto del periodo di sospensione di cui all'articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, scadono tra l'8 marzo 
2020 ed il 31 dicembre 2020, sono emessi entro il 31 dicembre 2020 e sono notificati nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, salvo casi di indifferibilità e urgenza, o al fine 
del perfezionamento degli adempimenti fiscali che richiedono il contestuale versamento di 
tributi.  

2. Dal termine iniziale del periodo di sospensione di cui al comma 1, non si procede altresì agli 
invii dei seguenti atti, comunicazioni e inviti, elaborati o emessi, anche se non sottoscritti, entro 
il 31 dicembre 2020:  

a) comunicazioni di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;  

b) comunicazioni di cui all'articolo 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633;  

c) inviti all'adempimento di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122;  

d) atti di accertamento dell'addizionale erariale della tassa automobilistica, di cui 
all'articolo 23, comma 21, del decreto-legge 6 luglio 2011 n.98, convertito, con 
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  
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e) atti di accertamento delle tasse automobilistiche di cui al Testo Unico 5 febbraio 1953 
n. 39 ed all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982 n. 953, convertito, con 
modificazioni dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, limitatamente alle Regioni Friuli-
Venezia Giulia e Sardegna ai sensi dell'articolo 17, comma 10, della legge 27 dicembre 
1997 n. 449;  

f) atti di accertamento per omesso o tardivo versamento della tassa sulle concessioni 
governative per l'utilizzo di telefoni cellulari di cui alla Tariffa articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 641;  

Gli atti, le comunicazioni e gli inviti di cui al presente comma sono notificati, inviati o messi a 
disposizione nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, salvo casi di 
indifferibilità e urgenza, o al fine del perfezionamento degli adempimenti fiscali che richiedono 
il contestuale versamento di tributi. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, 
comma 640 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

3. I termini di decadenza per la notificazione delle cartelle di pagamento previsti dall'articolo 25, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
sono prorogati di un anno relativamente:  

a) alle dichiarazioni presentate nell'anno 2018, per le somme che risultano dovute a 
seguito dell’attività di liquidazione prevista dagli articoli 36-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  

b) alle dichiarazioni dei sostituti d'imposta presentate nell'anno 2017, per le somme che 
risultano dovute ai sensi degli articoli 19 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917;  

c) alle dichiarazioni presentate negli anni 2017 e 2018, per le somme che risultano dovute 
a seguito dell’attività di controllo formale prevista dall'articolo 36-ter del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  

4. Con riferimento agli atti indicati ai commi 1 e 2 notificati nel 2021 non sono dovuti, se previsti, 
gli interessi per ritardato pagamento di cui all'articolo 6 del decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze del 21 maggio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale15 giugno 2009, n. 136, e 
gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data 
di notifica dell'atto stesso. Con riferimento alle comunicazioni di cui al comma 2 non sono dovuti 
gli interessi per ritardato pagamento di cui all'articolo 6 del citato decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze del 21 maggio 2009 dal mese di elaborazione, e gli interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data di consegna 
della comunicazione.  

5. Al fine del differimento dei termini di cui al presente articolo, l'elaborazione o l'emissione 
degli atti o delle comunicazioni è provata anche dalla data di elaborazione risultante dai sistemi 
informativi dell'Agenzia delle entrate, compresi i sistemi di gestione documentale dell'Agenzia 
medesima.  

6. Con uno o più provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate sono individuate le 
modalità di applicazione del presente articolo.  

7. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutati in 205 milioni di euro per l'anno 
2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265. 
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DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00034) (GU n.70 
del 17-3-2020) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 17/03/2020 Decreto-Legge convertito con 
modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27 (in S.O. n. 16, relativo alla G.U. 29/04/2020, n. 110). 

Art. 67 Sospensione dei termini relativi all'attività degli uffici degli enti impositori 

1. Sono sospesi dall'8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di 
controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti 
impositori. Sono, altresì, sospesi, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, i termini per fornire risposta 
alle istanze di interpello, ivi comprese quelle da rendere a seguito della presentazione della 
documentazione integrativa, di cui all'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, all'articolo 6 
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e all'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, altresì, sospeso il termine previsto dall'articolo 3 del 
decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle istanze di interpello 
di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i termini di cui all'articolo 7, comma 2, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e di cui agli 
articoli 31-ter e 31-quater del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, nonché i termini relativi alle procedure di cui all'articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. (128) (127) 

2. In relazione alle istanze di interpello di cui al comma precedente, presentate nel periodo di 
sospensione, i termini per la risposta previsti dalle relative disposizioni, nonché il termine 
previsto per la loro regolarizzazione, come stabilito dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 
settembre 2015, n. 156, iniziano a decorrere dal primo giorno del mese successivo al termine 
del periodo di sospensione. Durante il periodo di sospensione, la presentazione delle predette 
istanze di interpello e di consulenza giuridica è consentita esclusivamente per via telematica, 
attraverso l'impiego della posta elettronica certificata di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i soggetti non residenti che non si avvalgono di 
un domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante l'invio alla casella di posta elettronica 
ordinaria div.contr.interpello@agenziaentrate.it. 

3. Sono, altresì, sospese, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, le attività, non aventi carattere di 
indifferibilità ed urgenza, consistenti nelle risposte alle istanze, formulate ai sensi degli articoli 
492-bis del codice di procedura civile e 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies delle disposizioni 
per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 
dicembre 1941, n. 1368, di accesso alla banca dati dell'Anagrafe Tributaria, compreso l'Archivio 
dei rapporti finanziari, autorizzate dai Presidenti, oppure dai giudici delegati, nonché nelle 
risposte alle istanze formulate ai sensi dell'articolo 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
dell'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. (128) 

4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici degli enti 
impositori si applica, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 
luglio 2000, n. 212, l'articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159. 
(128) 

 
(127) In deroga al termine fissato dal presente comma vedi l’art. 29, comma 3, D.L. 8 aprile 2020, 
n. 23. 
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(128) Comma così modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27. 


